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CONTRIBUTI PROGRAMMATICI 

PER UNA POLITICA DELLA FAMIGLIA A BOLOGNA

Punti tematici:

· UNA CASA POSSIBILE (linee di progetto rivolto alle giovani coppie) (All. 1)

· INFANZIA e ADOLESCENZA (politiche che prevedano al suo interno anche le famiglie  straniere) (All. 2)

· ANZIANI (quali misure per gli anziani a Bologna e per gli anziani non autosufficienti) (All. 3)

· FAMIGLIA e TARIFFE (interventi economici anche a sostegno delle famiglie numerose e nelle tariffe correnti) (All. 4)

· FAMIGLIA – LAVORO – SOLIDARIETA’ (quando il lavoro viene a mancare in età adulta quali ricadute può generale sulla Famiglia: interventi possibili) (All. 5)

PREMESSA

Nell’intento di dare continuità all’impegno assunto dalla CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI quale organismo di confronto, di valutazione ed impulso delle azioni e dei servizi a favore delle FAMIGLIE del Comune di Bologna, è stato elaborato il documento qui allegato e che oggi presentiamo come: “ Contributi Programmatici per l’anno 2007 per una politica della FAMIGLIA a Bologna”.

La Consulta ritiene inoltre importante per assolvere al meglio il proprio compito di diffusione e trasparenza delle azioni a favore delle Famiglie che venga istituito un sito Web con Newsletter (quindicinali) e l’organizzazione di almeno un Convegno (annuale) aperto a tutta la cittadinanza bolognese quale occasione di scambio e di confronto sulle politiche familiari esistenti o di prossima realizzazione.

A tal fine la Consulta ritiene di dover confermare la piena disponibilità a collaborare per la buona riuscita di quanto richiesto e suggerito con il presente documento.

Anna Tedesco

Presidente della Consulta Associazioni Familiari

Comune di Bologna

Bologna, 14 marzo 2007
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Una casa possibile

Nel ricordare che l'idea presentata dalla Consulta delle Associazioni Familiari relativa ad un progetto di Casa Possibile è stata inserita nei Piani di Zona 2005-2007, desideriamo mettere in evidenza alcuni punti che riteniamo fondamentali:

1.
Destinatari del progetto sono giovani coppie unite in matrimonio o che vorrebbero contrarre matrimonio, con residenza nel Comune di Bologna (o lavoro nel Comune di Bologna), che non dispongono di adeguate risorse economiche e di una prospettiva abitativa accettabile nel territorio del Comune.

2.
Il progetto è indirizzato sia alle coppie italiane che a coppie provenienti da Paesi comunitari o extracomunitari, purché dotate dei requisiti sopraddetti o equivalenti, intendendo affrontare con larghezza l'estrema necessità di casa oggi così viva a Bologna.

3.
Il progetto è da sempre attento a reperire dei contenitori abbandonati o in condizioni di degrado, utilizzandoli non come “lager” in cui rinchiudere le famiglie in condizioni estremamente limitanti, anche in senso numerico, ma ad offrire loro spazi vivibili con la potenziale apertura ad accogliere oltre ai familiari anche ospiti di sostegno temporanei o fissi.

4.
Il progetto, sempre che non sia in contrasto con indirizzi diversi di politiche sociali, mira a rivitalizzare l'ambiente ed il tessuto urbano, realizzando un livello qualitativo di vita più umano.

5.
Nella stessa ottica e nella consapevolezza delle maggiori difficoltà da superare, il progetto può essere esteso al recupero di aree comunali dismesse o libere, su cui riedificare o edificare ex novo
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Area interventi a favore dell’infanzia e dell’adolescenza

La Consulta delle associazioni familiari ha, in questi anni, avuto l’opportunità di partecipare al percorso di analisi e discussione promosso nell’ambito della definizione dei piani di zona .

Questa esperienza ha consentito di avere un panorama informativo dei servizi e delle opportunità a favore delle famiglie con figli piccoli, sia tradizionali come l’asilo nido, sia sperimentali e innovativi.

E’ noto che il Comune di Bologna, pur avendo un tetto di copertura pari al 33% della potenziale domanda di nido, non ha completamente risolto il problema di supportare le famiglie nella cura dei figli quando sono al di sotto dei tre anni di vita in  quanto il problema delle liste di attesa è ancora significativo. 

Le giovani famiglie , quando divengono tali perché nasce un figlio di cui prendersi cura, vivono un problema di conciliazione dei tempi di vita che rende molto faticosa e complessa questa fase della vita.

La questione si pone anche rispetto alla equità di trattamento  economico delle famiglie nel senso che quelle che possono beneficiare del nido godono di un trasferimento monetario importante, mentre quelle che rimangono escluse sono lasciate sole a risolvere il problema della cura attraverso i sostegni più diversi (rete familiare, baby sitter, riduzione dei tempi di lavoro...)

Il Comune ha, negli anni, cercato di sperimentare interventi di sostegno ai genitori rispetto ai quali la Consulta si è espressa positivamente (progetto “un anno in famiglia” e part-time) anche con proposte specifiche (corsi di formazione per genitori).

Attualmente, anche alla luce degli obiettivi esplicitati dall’Amministrazione Comunale per il programma di mandato, la Consulta delle associazioni familiari ritiene di dare le seguenti indicazioni:

· aumentare l’offerta di nido fino al raggiungimento del 42% del tasso di copertura

· sostenere e implementare il progetto “un anno in famiglia” come strumento per favorire la cura dei figli nel primo anno di vita , attraverso più risorse e l’ampliamento del tetto di ISEE per l’accesso, anche per evitare la progressiva caratterizzazione assistenziale dell’intervento 

· aumentare le sezioni primavera

· promuovere la creazione di nidi aziendali coinvolgendo il mondo del lavoro

· dare corso alla sperimentazione del progetto “baby-sitter” come strumento per il sostegno alle famiglie che non hanno potuto o voluto beneficiare del nido

· scoraggiare il fenomeno delle rinunce delle famiglie che iscrivono i figli al nidi e, pur ottenendo il posto, rinunciano al servizio (fenomeno che coinvolge circa 300 famiglie in un anno)

Per quanto riguarda la fase evolutiva della pre-adolescenza e dell’adolescenza, la Consulta delle associazioni familiari ha partecipato ad un tavolo cittadino interistituzionale promosso dall’Amministrazione Comunale nel 2005 e, inoltre, ha preso visione del materiale elaborato da un ulteriore gruppo di lavoro istituzionale finalizzato alla definizione del tema dell'adolescenza nell'ambito delle competenze e delle funzioni dei quartieri (2006) .

Sulla base di queste esperienze, la Consulta evidenzia le seguenti proposte:

· l’esigenza di un coordinamento cittadino capace di mettere in rete e valorizzare le esperienze realizzate nei quartieri, grazie anche all’apporto dell’associazionismo e del volontariato.

· la creazione di uno spazio di consulenza educativa e relazionale per i genitori con figli preadolescenti e adolescenti.

· il rafforzamento dell’esperienza dei Centri anni verdi.

· l’esigenza di costruire un rapporto di collaborazione tra scuola e famiglia, anche attraverso il supporto di esperienze come quelle del Minguzzi.

· la sperimentazione di un progetto di avviamento alla lettura per i ragazzi della scuola media inferiore, in collaborazione con l’Università degli Studi di Bologna.
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Area degli interventi a favore degli anziani e delle loro famiglie

Il tema dei servizi per le persone anziane è di grande importanza se si considera la famiglia come il luogo prioritario per lo scambio e la cura tra le generazioni .

La nostra città si caratterizza per avere una popolazione la cui composizione è in larga parte fatta da anziani (il 45% ha oltre i 65 anni) che, nella maggior parte dei casi, rimane a lungo una risorsa straordinaria per la città. 

Si pensi al ruolo dei centri sociali e dell’associazionismo o del volontariato.

Il sistema dei servizi sociosanitari ha fortemente migliorato la capacità di dare risposte adeguate ai bisogni degli anziani, ma rimangono esigenze di ampliamento e qualificazione dei servizi, anche tenendo conto del fenomeno diffusissimo delle cosiddette badanti.

La Regione Emilia Romagna, con il primo piano socio-sanitario, ha confermato l’esigenza di una stretta integrazione tra l’intervento sociale e quello sanitario.

La Consulta delle associazioni familiari sottolinea le seguenti esigenze:

· attivazione dello sportello sociale come luogo per ricomporre i diversi bisogni di sostegno delle famiglie

· l’ampliamento e il miglioramento del servizio di assistenza domiciliare

· la qualificazione dei percorsi di de-ospedalizzazione dei pazienti anziani

· l’ampliamento delle risorse per l’assegno di cura nell’ottica della promozione della domiciliarità

· l’implementazione degli interventi a favore degli anziani non autosufficienti
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Area interventi tariffari a favore delle famiglie

La Consulta delle associazioni familiari ha sempre attribuito grande importanza alla questione delle scelte tariffarie e contributive nei confronti delle famiglie.

Si tratta di un tema che andrebbe affrontato a livello nazionale, ma si ritiene che anche in sede locale siano possibili azioni che cerchino di salvaguardare e sostenere i nuclei che hanno figli o si prendono cura di persone anziane.

Per questa ragione si ritiene che la Consulta delle associazioni familiari possa dare un contributo nella fase di definizione del bilancio comunale.

Altre esperienze cittadine confermano questa esigenza e la possibilità di fare scelte in questa direzione.

Un esempio dell’impegno della Consulta su questi temi è stato tutto il lavoro di sensibilizzazione rispetto ai costi relativi all’erogazione dell’acqua che penalizzano significativamente le famiglie numerose.

Tale lavoro però, a tutt’oggi, non ha prodotto risultati concreti.

Alcune agevolazioni tariffarie sono già previste da tempo, come lo sconto sull’ICI per le famiglie con più di un figlio al di sotto di un certo reddito e lo sconto pluriutenze per i servizi scolastici, ma molto , indubbiamente, rimane da fare per riconoscere, anche in questo campo, il ruolo socio-economico che le famiglie svolgono.
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Famiglia lavoro solidarietà

"La forzata cessazione del lavoro, sia dipendente che autonomo, è una evidente fonte di frustrazione anche perchè può privare l'individuo di certe autogiustificazioni importanti per conservare una percezione illusoria di sé" (prof. Canestrari).

Partendo da questo presupposto, si ritiene necessario avere come obiettivo il sostegno non economico ma sociale della famiglia nel momento in cui uno dei suoi componenti, uomo o donna in età matura, rimane senza lavoro e deve rivedere la propria esistenza ricominciando da se stesso e dalle sue competenze.

La Consulta suggerisce quindi alcuni punti:

· L'Ente pubblico dovrà intervenire principalmente quando i casi risultano essere in numero tale da causare un problema sociale.

· Creazione di un punto di ascolto al quale possa rivolgersi il lavoratore che si trova nella situazione sopra descritta per avere sostegno psicologico e di indirizzo

· Utilizzo dei Centri Sociali come vero e più moderno luogo di aggregazione per chi desidera fare qualcosa di alternativo al lavoro tradizionale avendo come motto: "creati interessi nel tuo interesse".

· Avere alternative di lavoro specifiche per le donne (Progetto C.I.F. CENTRO ITALIANO FEMMINILE per donne uscite dal mercato del lavoro).

· Utilizzare la Banca del Tempo
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